
Fabriano, 12 febbraio 2021
Da Simancas a Fabriano per ricostruire “le vie della carta” nel Mare Nostrum, da sempre crocevia di popoli 
e idee. Dopo il primo workshop lo scorso gennaio a Simancas in Spagna, il gruppo di lavoro “Paper in Motion” 
della COST Action PIMo (People in Motion) fa tappa a Fabriano, la città della carta per eccellenza. 

Studiosi provenienti da prestigiose università italiane ed europee si riuniranno virtualmente venerdì 12 febbraio 
2021 dalle 9.30 alle 17.30 per ricostruire la storia della diffusione delle tecnologie di produzione della carta 
nel sud dell’Europa attraverso il Mediterraneo. In particolare, verranno analizzate le condizioni materiali in cui 
è iniziata la produzione di carta e alcune delle conseguenze sociali, culturali, politiche ed economiche di più 
ampia portata ad essa collegate, all’interno di un più ampio progetto che considera l’intera circolazione dei 
popoli e delle idee.

Il workshop, inizialmente programmato negli spazi del Fabriano Paper Pavilion, a causa dell’emergenza 
sanitaria si svolgerà interamente online e sarà trasmesso in diretta streaming [per maggiori informazioni v. 
www.fondazionefedrigoni.it]. 

Coordinato dal Professor José María Pérez Fernández dell’Università di Granada (Spagna), “Paper in Motion” 
è uno dei quattro gruppi di lavoro che compongono la COST Action “People in Motion: Entangled Histories 
of Displacement across the Mediterranean, 1492–1923” (PIMo), diretta dal Professor Giovanni Tarantino 
dell’Università degli Studi di Firenze e finanziata dalla COST Association (European Cooperation in Science 
and Technology). 

Oggetto di studio del network interdisciplinare, che coinvolge per quattro anni un centinaio di ricercatori 
provenienti da 41 Paesi, sono le implicazioni emozionali delle migrazioni, dell’esilio, dei naufragi, delle 
dinamiche di inclusione ed esclusione tra comunità ospiti e migranti, così come il movimento di idee, persone, 
carte e merci attraverso il Mediterraneo dal tardo Medioevo all’epoca moderna.

Il workshop, promosso congiuntamente con la Fondazione Fedrigoni Fabriano, sarà un “mirror worshop”, cioè 
un complemento dell’evento successivo che si terrà nel luglio 2021 a Istanbul (Biblioteca di Süleymaniye), luogo 
storicamente simbolico al confine orientale del Mediterraneo, porta di accesso strategica per la circolazione 
e lo scambio di persone, idee, oggetti e carta “in movimento” tra l’Asia e il Mediterraneo. 

Interverranno (in ordine di intervento): Chiara Medioli (Presidente Fondazione Fedrigoni Fabriano), Giovanni 
Tarantino (Università di Firenze, Direttore PIMo COST Action), José María Pérez Fernández (Universidad de 
Granada, Coordinatore PIMo “Paper in Motion”), Giovanni Luzi (Fondazione Fedrigoni Fabriano), Marianna 
Astore (Università Politecnica delle Marche, Paris School of Economics), Livia Faggioni (Coordinatore 
Fondazione Fedrigoni Fabriano), Mauro Mussolin (Università degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti - Pescara), 
Emanuela Di Stefano (Fondazione Fedrigoni Fabriano - Università degli Studi di Camerino), Renzo Sabbatini 
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(Fondazione Fedrigoni Fabriano - Università degli Studi di Siena), Alessandra Chessa (Royal College of Art, 
London), Orietta da Rold (Cambridge University), Benito Rial Costas (Universidad Complutense de Madrid), 
Maria Giuseppina Muzzarelli (Università degli Studi di Bologna), Angelo Cattaneo (CNR - ISEM) e Gaetano 
Sabatini (CNR - ISEM).

Nel prossimo biennio seguiranno altri due workshop: a Prato, per il suo ruolo emblematico nelle transazioni 
economiche e finanziarie (Fondazione Datini, 2022), e a Malta, luogo iconico per il ruolo della carta come 
veicolo e mediatore materiale e semiotico tra le diversità delle culture mediterranee (Archivi Nazionali, 2023). 
Con questi cinque avamposti (Simancas, Fabriano, Istanbul, Prato, Malta) negli spazi geo-culturali, politici 
ed economici del Mediterraneo, “Paper in Motion” aspira a coprire la cartografia sulla quale la carta circolò 
e si diffuse in tutto il Mare Nostrum, dalle sue remote origini in Cina al suo arrivo in Europa grazie alla 
mediazione della cultura musulmana.

Fondazione Fedrigoni Fabriano viene fondata nel 2011 da Fedrigoni S.p.a per promuovere gli studi di storia 
della carta e della filigranologia e sostenere lo sviluppo e la divulgazione delle scienze cartarie, tutelando i beni 
storici, archeologici e archivistici dell’industria cartaria e la tradizione delle tecniche medioevali. Svolge inoltre 
attività di conservazione e valorizzazione dei beni archivistici e librari, dei reperti archeologici e dei beni storici 
cartai delle Cartiere Miliani Fabriano, di proprietà di Fedrigoni S.p.A.: l’Archivio delle Cartiere Miliani Fabriano, 
primo archivio d’impresa in Italia, raccoglie infatti tutti i documenti relativi all’attività della cartiera a partire 
dalla fondazione nel 1782, insieme a una collezione di 1.500 filigrane, 1.200 fotografie storiche e una biblioteca 
di ben 3.000 volumi dedicati alla storia della carta. Inoltre, conserva 2.000 m2 di Beni Storici Cartari (BSC), 
cioè strumenti e macchinari antichi come un impianto di pile idrauliche a magli multipli della fine del ‘700, 
un torchio a vite del 1706, tele cilindriche e tamburi creatori per la produzione della carta a macchina in tondo, 
6.000 punzoni in legno, bronzo e rame e 2.295 forme per la produzione della carta a mano. Dal 2016 fa parte 
dell’Archivio anche la collezione delle 2.213 “carte antiche fabrianesi” raccolte dal filigranologo Augusto Zonghi 
e datate dal 1267 al 1798, che insieme alla raccolta di filigrane dell’Archivio delle Cartiere Miliani costituisce 
il Corpus Chartarum Fabriano (CCF), accessibile agli studiosi gratuitamente in forma digitale avanzata.

Per maggiori informazioni: 

www.fondazionefedrigoni.it

info@fondazionefedrigoni.it 
T. 0039 0732 702502 

People in Motion (peopleinmotion-costaction.org)

- Giovanni Tarantino, PIMo Action Chair, 
giovanni.tarantino@unifi.it
- José María Pérez Fernández, PIMo WG3 Leader, 
jmperez@ugr.es
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